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FTSE ALL SHARE

[ -1,98%
16.705

FTSE ITALIA STAR

[ -1,30%
10.099

FTSE MIB

[ -2,30%
15.914

FTSE MID CAP

[ -1,26%
19.715

EURO/DOLLARO

[ -0,22%
1,3776

EURO/STERLINA

[ -0,19%
1,2365

PETROLIO

\ +0,3%
87,03 $

MAXI TAGLI

PhilipseAxa
lascianoacasa
seimilapersone
ROMA. Royal Philips Eletronic, il
gigante olandese dell’elettronica,
ha annunciato un piano di tagli di
4.500 effettivi entro il 2014 nel qua-
dro di una riduzione dei costi di 800
milioni di euro. «La perdita di 4.500
posti di lavoro è spiacevolema ine-
vitabile permigliorare il nostromo-
dello operativo e per essere più agi-
li, leggeri e competitivi» ha detto
l’amministratore delegato Frans van
Houten precisando che 1.400 posti
saranno tagliati in Olanda. Sempre
ieri, secondo il Financial Times Deu-
tschland, il gruppo assicurativo
francese Axa avrebbe annunciato
l’intenzione di tagliare, entro il 2015,
circa 1.500 posti di lavoro sui 9.000
effettivi, cioè uno su sei. Un porta-
voce del gruppo, raggiunto nella
città di Colonia, ieri non ha voluto
commentare la notizia.

FINANZA

Enelcolloca
obbligazioni
per2,25miliardi
ROMA. Enel ha collocato ieri sul
mercato europeo un’obbligazio-
ne da complessivi 2,25miliardi di
euro dedicata agli investitori isti-
tuzionali. L’operazione ha raccol-
to adesioni superiori ai 12miliardi
di euro è divisa in due tranche:
una da 1.250milioni di euro a tas-
so 4,625% con scadenza 24 giu-
gno 2015 e una seconda da 1.000
milioni di euro a tasso 5,750% con
scadenza 24 ottobre 2018. Gran
parte della domanda è arrivata
dalla Francia e dalla Gran Breta-
gna. Il rating di Enel è “A3”, per
Moody’s e “A-” per Standard &
Poor’s e Fitch. Lo scorso 7 ottobre
Eni ha terminato la raccolto per
1,32miliardi di euro con due tran-
che di bond a sei anni rivolto al
retail.

ANGELAMERKEL SCETTICA SUL PACCHETTO ANTICRISI DEL CONSIGLIO EUROPEO

IlpessimismotedescoaffondaleBorse
«Il verticedel 23ottobrenon saràdecisivo».Milanoperde il 2,3%.A rischio i ratingdi Francia eGermania
CAMILLAPREGADIO

MILANO. Dalla crisi si uscirà, ma si
illude chi pensa di potersi lasciare
alle spalle i rischi di nuove ricadute
entro poche settimane. Il pessimi-
smo di Angela Merkel scatena una
nuova ondata di ribassi sui mercati
internazionali.
È stato il portavoce della cancel-

lieratedescaaraffreddareaspettati-
vedegli investitorichecontavanosu
una soluzione a breve della crisi del
debitodel’euro zona con lamessa in
sicurezza delle banche. Passaggio
decisivo, secondo le attese dei mer-
cati, avrebbe dovuto essere il 23 ot-
tobre,quandosaràpresentatoilpac-
chetto anticrisi al Consiglio euro-
peo.«Isogniriaffioratineiconfronti
del pacchetto ancora una volta non
saranno realizzati», ha sentenziato
il portavoce della Merkel. «Si tratta
diunlavorolungocheforseavràter-
mine il prossimo anno o ancora più
in là», ha aggiunto. L’aperturanega-
tiva di Wall Street dopo alcuni dati
contrastanti sull’economia Usa
hannoavuto l’effettodi approfondi-
to le perdite favorendoun’ondatadi
vendite che hanno colpito soprat-
tuttoauto(-3%)e,inmisuraminore,
le banche (-1,6%). Le prime hanno

pesato soprattutto su Francoforte,
chedopoaverpersooltre2%hacon-
cluso in calo dell´1,8%mentreMila-
no ha indossato ancora una volta la
maglia nera (-2,3% la chiusura ma
dopo aver toccato nel pomeriggio
ancheuncalodel3%), tra lemaggio-
ri borse europee, a causa del peso
chegli istitutidicreditohannosulli-
stino. Penalizzata in particolare
Unicredit. Lo spread Btp-Bund in-
tanto è tornato sui 370 punti base
dopoaverapertoa355punti,dai360
della chiusura di venerdì scorso. Il
rendimentodeldecennale italianoè
risalito al 5,80%,mentre il tasso del
Bund è al 2,09%. Riguardo gli altri
mercati azionari perdite più conte-
nutehannoregistratoParigi (-1,6%)
eMadrid (-1,2%)mentreha limitato
i danniLondra (-0,5%) anche grazie
aBpchesièmossa incontrotenden-
za grazie ai 4 miliardi di dollari dal
socio americanoAnadarko per il di-
sastropetroliferonelGolfodelMes-
sico. Discorso a parte per Atene
(-4%)dovegli istitutidicreditohan-
nofattounnuovocapitombolodopo
che il G20 di Parigi non ha allonta-
nato i timori di un default.
Timori che non riguardano solo

Atene. Pergliespertidelsettore , in-
fatti, anche i ratingdiFranciaeGer-

mania sono a rischio declassamen-
to. Lo ha anticipato ieri il giornale
economicotedescoHandlesblatt,ci-
tando Joerg Kraemer, della Com-
merzbank, e Thorsten Polleit, della
Barclays Capital Deutschland.
«Un nuovo pacchetto di salvatag-

gio per i paesi indebitati del Sudeu-
ropa incideràanchesulla situazione
finanziariadellaFrancia», diceKra-
emer, che intravede il pericolodi un
declassamento della Francia, nelle
prossime settimane, da parte di
Standard& Poor’s. Da un lato, spie-
ga, incide il fatto che la crescita sia
diminuita, dall’altro la circostanza
che per le elezioni presidenziali si
potrebbe indugiare sull’aumento
delle tasse. Concorda con questo
giudizio Polleit, «i problemi delle
banchedelpaesepossonoprocurare
un carico massiccio aggiuntivo alle
finanze francesi».
Polleit ritienepossibile cheanche

la Germania possa incorrere in un
declassamento in futuro: «Gli aiuti
cheilBundesregierungvuoleconce-
dere ora agli altri paesi potranno
comportareunpeggioramentodello
sviluppo del carico del debito, che
potrebbeprovocaredeidubbianche
sullo status AAA della Germania».
©RIPRODUZIONERISERVATA

PerAngelaMerkel la strada per uscire dalla crisi in Europa è ancora lunga

PARLAORNELLA BARRA, LAMANAGER ITALIANA PIÙ INFLUENTE DEL PIANETA SECONDO “FORTUNE”

«PASSIONEETENACIA:
COSÌSONODIVENTATA
LAPRIMAALMONDO»

DaChiavari all’impero londinese. «Aigiovanidico: formateviall’estero»

VITTORIODEBENEDICTIS

MARINABERLUSCONI, in classifica,
viene dopo: la donnamanager italiana
piùinfluentealmondoèOrnellaBarra.
Etrale50topmanagerdelpianeta-co-
sì certifica, per il secondo anno conse-
cutivo, la rivista americana Fortune -
leièalnonoposto.Unacarrierastraor-
dinaria quella dell’imprenditrice chia-
varese, 57 anni, partita dalla farmacia
“Bellagamba” inpiazzadelleCarrozze,
cioèilcuorediChiavari:dadipendente,
appenafrescadi laurea,agestore- l’an-
noèil1979-aproprietaria.Poilaprima
società di distribuzione di farmaci, nel
1984. E di seguito, una serie di acquisi-
zioni e fusioni societarie, in tandem
conilcompagnonellavitaStefanoPes-
sina(ilnonouomopiùriccod’Italia,se-
condo “Forbes”). Oggi Ornella Barra è
chief esecutive, capo di Alliance Heal-
thcare, la divisione farmaci all’ingros-
so di Alliance boots, colosso europeo
consedeaLondra, 115miladipendenti
in 25 paesi. Dice: «Più che perme il ri-
conoscimentodiFortune èda attribui-
reall’aziendaeallepersonechelavora-
no conme».
Una carriera prestigiosa: poche

donnehannoun ruolo come il suo...
«Ogni lavoro va fatto con passione e

questo automaticamente gratifica la
persona, indipendentemente che sia
uomoodonna. È una questione dime-
ritocrazia, di lavoro con tanto entusia-
smo, interesse e passione».
Il suoGruppoè increscita: lepre-

visioni per il futuro?
«Sì, il gruppo è in crescita e le previ-

sioni sono positive. L’executive chair-
manStefanoPessinahainmentenuovi
acquisizioni. Il settore farmaceutico è
tra i meno penalizzati dalla crisi, ma è
in cambiamento».
Quali segmentipensatedi svilup-

pare?
«Parlodiservizineisegmentideifar-

maci generici con Almus, dei parafar-
maci con Alvita, del network Alphega
con5mila farmacie: il farmacista resta
indipendente ma riceve da noi una
gamma di servizi che lo aiutano a non
restare isolato, a sviluppare farmacia e
incrementare profitti. In Italia hanno
aderitomille farmacie, 70 in Liguria».
Lei ha affermato: puntiamo a di-

ventare il gruppo farmaceutico più
importante delmondo...
«Vorremmo diventare leader mon-

dialenell’industriadellasalute,nonso-
lo della distribuzione: produciamo co-
smetici eabbiamocatenedi farmacie».
InLiguriasi cercadicontenere la

spese per lemedicine...
«LaLiguriacomealtreregioni soffre

di una spesa non equilibrata, anche se
poi èuna regionedove i politici pongo-
no forte attenzione aquesto aspetto. Il
costo? Con l’introduzione dei generici
c’è già tendenza ad abbatterli, e poi in
Liguria il costononè tra i piùalti d’Ita-

lia. L’avvento dei generici in tal senso
ha già contribuito».
Infuturo ladistribuzionedei far-

maci avverrà nei supermercati?
«L’ambito più adatto è la farmacia,

c’èbisognodiuncorrettoaiutodaparte
del farmacista».
E le liberalizzazioni?
«Liberalizzarenonsignificavendere

ilmedicinale al supermercatoma con-
sentire al farmacista di avere altre far-
macie: se possedesseunapropria cate-
na, potrebbe avere economie di scale e
offrire servizi diversi. Il supermercato
nonhalanostrastoria, ilnostrodna,fa-
rebbe pura riduzione di prezzomagari
di alcuni prodotti che non rappresen-
tanoilsuocorebusinessmanondareb-
be il servizio che serve al paziente».
Uno sguardo dall’estero all’Ita-

lia: l’immagine non è delle miglio-
ri...
«Penso che l’Italia resti comunque

un grande Paese. Deve migliorare in
credibilità e immagine».
Ha subito ripercussioni da que-

sta immagine ammaccata?
«No.Ancheperchéprevalelacapaci-

tà di sapersi distinguere, di portare
avanti conserietàun’azienda.Contano
le idee, la fantasia, la capacità d’impre-
sa, non la nazionalità».
Lei lavoramolto?
«Lavoromolto eho sempre lavorato

molto e credo che non si possono rag-
giungere gli obiettivi per caso, l’impe-
gno è determinante»,
Ha rinunciato a qualcosa molto

per raggiungere questi obiettivi?
«Nella vita bisogna fare delle scelte,

tutto non si può fare e tutto non si può
avere».
Qualèilsegretodelsuosuccesso?
«È importante sapere cosa si vuole

fare all’inizio: ho capito che lamia pic-

colaaziendapotevaesseresviluppatae
che avevo necessità di un partner. E
poi, impegno, passione, coraggio di
prendere decisioni, riconoscere gli er-
rori, capire le cose in anticipo e capire
dove sono i mercati migliori e avere il
coraggio di andare in paesi nuovi. Non
accontentarsimai,cercarenuovesfide.
E lavorare con piacere».
Il salto decisivo nella sua carrie-

ra?
«Determinante è stato l’incontro

conStefano: abbiamo la stessa visione,
glistessivalori luiè lostratega, io ilmo-
tore. Una buona combinazione».
LeilavoraaLondra,viveaMonte-

carlo.Tornavolentierinellasuacit-
tà, Chiavari?
«Assolutamente sì. La Liguria è re-

gione bellissima, altrettanto Chiavari.
A Lavagna c’è la sede italiana della no-
stra azienda, vi lavorano più di cento
manager, molti dei quali hanno inizia-
to conme trent’anni fa».
Torna spesso?
«Purtroppono.Devoseguire25pae-

si, tutti imesi vado nei grandi Paesi, in
America eCina tre quatto volte l’anno.
A Chiavari torno ogni tremesi. Ho co-
munque un forte legame con la terra
dove sono nata e con lemie amicizie».
SucosadovrebbepuntarelaLigu-

ria?
«Sul turismo.Èuna regionebellissi-

ma.Madeve implementare le comuni-
cazioni, e avereunaeroporto collegato
con le grandi città d’Europa».
Cosa consiglierebbe a un giovane

che ha finito la scuola superiore?
«Faccia un’esperienza all’estero: of-

fre un’altra visione delle cose, dà espe-
rienza, migliora la conoscenza delle
lingue che oggi è elemento decisivo
Magari all’inizio facendo lavori non
consoni con la laurea, poi piano piano
si cresce. Posso aggiungere una cosa?»
Dica..
«La nostra società sostienemolto la

Corporatesocialresponsability, iosono
presidente del Comitato del gruppo
perquesta attività.Permeè importan-
te aiutare gli altri, puntare al bene co-
mune di chi ci sta intorno: solo così
un’aziendapuòrestareodiventareuna
grande azienda. In questo momento
sosteniamoattività e ricerca per la lot-
ta contro il cancro».
debenedictis@ilsecoloxix.it

IL PERSONAGGIO

IL SUGGERIMENTO
LaLiguria è una

regione bellissima,
che dovrebbe

puntare
di più sul turismo»

UN’AVVENTURA
NATA IN FARMACIA
Ornella Barra iniziò l’attività
nella farmacia Bellagamba a
Chiavari (foto). Oggi èmana-
ger alla Alliance Boots, sede a
Londra: 115.500 dipendenti in
25 paesi delmondo e 250milio-
ni di pezzi distribuiti ogni anno
da 160.000 farmacie. A Lava-
gna lavorano 120 dipendenti

PARIGIVENDE
NAVIAIGRECI,
L’IRADIBERLINO

SCONTRO DIPLOMATICO

370
spread Btp-Bund

il rendimento del decennale
italiano ieri ha raggiunto

quota 5,8% contro i 2,09%
del decennale tedesco

-4%
la Borsa di Atene

il G20 di Parigi
non ha allontanato

i timori
per un prossimo default

•••BERLINO. Un’enorme com-
messa navale rischia di compro-
mettere le relazioni diplomatiche
tra Francia e Germania. Secondo il
settimanale tedesco Spiegel, la
Francia starebbe infatti per vende-
re da 2 a 4 nuove fregate alla Mari-
namilitare della Grecia, permetten-
do inoltre alla nazione altamente
indebitata di non pagare le navi,
300milioni di euro l’una, per i pros-
simi cinque anni, scegliendo poi se
pagarle, con uno sconto complessi-
vo di 100milioni, oppure restituirle
allamarina francese. Si tratta di fre-
gate stealth, capaci di sfuggire ai
radar, prodotte dalla Dcns. Furiose
le aziende navali tedesche, che
chiedono l’intervento del cancellie-
re AngelaMerkel: il costo del con-
tratto - dicono - graverà anche sul-
le tasche dei contribuenti tedeschi,
chiamati a ristrutturare il debito
della repubblica ellenica.


